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Turchia 
Sanguinoso 
attacco 
dei curdi 
• • ANKAKA. Sarebbero circa 
rio le vittime di un attacco lan
ciato icn mattina dai separati-
Nti curdi ad un posto di gendar
meria turco nella regione di 
Akkuri, al confine con l'Iran. 
Lo scontro è iniziato quando 
una formazione del partito del 
lavoro curdo (pkk), da otto 
anni in lotta per l'indipenden
za del Kurdistan turco, ha assa
lito con armi automatiche e 
lanciagranate una caserma al 
confine con l'Iran vicino al vil
laggio di Alan. I guerriglieri, se
condo la versione turca, sono 
giunti da oltre confine ed han
no .sferrato l'attacco alle 5 di 
mattina. 

Nelle ultime settimane i ri
belli hanno intensificato i loro 
attacchi. Secondi le fonti uffi
ciali turche una delle prove 
che l'assalto sarebbe partito 
dall'Iran e data dal fatto che 
«cadaveri di molti terroristi ve
nivano trasportati di qua e di là 
dal confine e spostati con i car
ri». Le autorità Iraniane hanno 
però sempre negato che sul lo
ro territorio vi siano basi dei 
guemglieri del Kurdistan turco. 

La gran parte delle perdite 
sarebbe stata subita dagli at
taccanti mentre fra le forze del
l'esercito i morti sarebbero cir
ca dieci. 

Il bagno di sangue di ieri 
porta ad almeno 133 il numero 
delle persone uccise dal 15 
agosto, ottavo anniversario 
dell'inizio della ribellione cur
da. Solo nell'ultimo anno sono 
state 1300 le persone uccise 
nei combattimenti. Al 1984 ri
salgono gli scontri più sangui
nosi con 4500 vittime. 

La ripresa di iniziativa della 
guerriglia curda è stata accom
pagnata da manifestazioni di 
sostegno inscenate a Parigi. 
Giovedì scorso militanti curdi 
avevano occupato la stazione 
radio umanitaria del ministero 
della Sanità. La reazione delle 
autorità francesi è stata dura. 
Circa venti militanti curdi sono 
stati arrestati, sette di loro sono 
ora in attesa di giudizio, altri 15 
sono stati sottoposti ad arresto 
amministrativo ;•« • saranno 
estradati. ' ' ' 

Un proiettile di obice è piombato 
sulla gente in fila per la spesa 
ad Alipasino Polje, un sobborgo 
della capitale bosniaca 

Incertezza sulla responsabilità 
del massacro. L'Onu: «Non sappiamo 
chi ha sparato». Nubi sul processo 
di pace avviato a Londra 

Sarajevo, terrore al mercato 
Quindici morti per un colpo di mortaio tra la folla 
Quindici morti, decine di feriti: un proiettile d'obice 
piomba sulla folla intenta a fare acquisti in un mer
cato, ed è l'ennesima strage in Bosnia. Teatro della 
carneficina una località a pochi chilometri da Sara
jevo. Confermata la fine dell'assedio a Gorazde. I 
musulmani dicono di averla riconquistata. 1 serbo
bosniaci ribattono di averla semplicemente abban
donata. 

..•SARAJEVO. Un proiettile di 
obice ha centrato In pieno un 
affollatissimo mercato ad Ali
pasino Polie, un sobborgo di 
Sarajevo: quindici persone so
no morte, e molte decine sono 
rimaste ferite. La potenza del
l'esplosione ha disseminato 
resti umani fra i banchi in mu
ratura del mercato. Sono state 
scene di sconvolgente dram
maticità. 1 soccorritori ammas
savano I corpi sui camion par
cheggiati sopra la terra intrisa 
di sangue. I feriti gridavano 
aluto trascinandosi fra le ban
carelle. 

L'orribile strage di inermi ci
vili dediti agli acquisti ricorda 
quella del 27 maggio scorso, 
quando rimasero uccise sedici 
persone che facevano la fila 
per il pane. Secondo le fonti 
musulmane la carneficina fu 
provocata da colpi di mortaio 
delle artiglierie serbe, secondo 
fonti Onu invece da una bom
ba fatta esplodere con un co
mando a distanza e probabil
mente collocata da elementi 
musulmani. 

Al portavoce delle Nazioni 
unite a Sarajevo, Fred Eckhard, 
scossso e preoccupato, è stato 
chiesto cosa sia possibile fare 
per porre fine alla guerra civile. 
«Sarebbe bello se potessimo 

trasformarci in poliziotti, corre
re sulle colline e acciuffare 
quella gente per consegnarla 
alla giustizia», ha commentato. 
«Tutte le parti ci avevano detto 
che avrebbero posto fine ai 
combattimenti, in modo che 
noi potessimo venire qui e da
re avvio al processo di pace», 
ha proseguito, riferendosi agli 
impegni assunti alla conferen
za di Londra della settimana 
scorsa. «E invece questo pro
cesso non è ancora iniziato in 
modo concreto; per noi è una 
frustrazione immensa». Ec
khard ha detto che tutto lascia 
pensare che il mercato sia sta
to bombardato intenzional
mente. Le fonti Onu hanno af
fermato di non essere In grado 
di dire chi siano i responsabili 
del massacro. 

Oggi un convoglio umanita
rio condotto dall'Unprofor 
(Forze di protezione Onu) do
vrebbe lasciare Sarajevo diret
to a Gorazde, città di cui ieri 
fonti musulmane hanno an
nunciato la «liberazione», Sa
bato Radovan Karadzic, leader 
dei serbo-bosniaci, aveva an
nunciato la fine dell'assedio 
serbo alla città, e ieri ha ribadi
to che 1 musulmani non hanno 
affatto espugnato Gorazde, ma 
si sono limitati a entrarvi dopo 

Un giovane raggiunge l'ospedale di Sarajevo dopo essere rimasto ferito nello scoppio avvenuto in un mercato 

che 1 suoi uomini le avevano 
tolto il blocco. 

«Ci slamo ritirati completa
mente da Gorazde», ha detto 
Karadzic. «11 problema è che 
ora 1 musulmani attaccano i 
villaggi serbi dai quali le nostre 
truppe si sono ritirate. Abbia
mo fatto tutto quanto era in 
nostro potere per dimostrare la 
nostra buona volontà alla con
ferenza di Londra», ha detto, 
«invece, di rispondere in modo 
adeguato, i musulmani stanno 

ora conducendo un'offensiva 
su vasta scala intomo a Saraje
vo e a Gorazde». 

Il portavoce delle Nazioni 
unite Eckhard ha detto che 
l'organizzazione invierà oggi a 
Gorazde degli osservatori, «per 
riuscire a farsi un'idea della si
tuazione». 

intanto una nuova polemica 
sta scoppiando, a causa di no
tizie relative a forniture d'armi 

.che verrebbero Inoltrate al mu
sulmani utilizzando aerei stra

nieri destinati ufficialmente al 
trasporto di aiuti umanitari. Lo 
avevano denunciato nel giorni 
scorsi fonti serbe, lo conferma
no ora ufficiosamente fonti oc
cidentali a Belgrado. Secondo 
I serbi, casse contenenti armi 
sarebbero state paracadutate a 
Igman, Pazaric, Konjic. Il co
mandante delle forze serbobo
sniache, generale Ratko Mla-
dic, ha minacciato di abbatte
re qualunque aereo che si de
dichi a questo tipo di operazio

ni. 
Da parte loro le forze aeree 

serbobosniache aprofittano 
dei corridoi nservati ai voli 
umanitari per nascondersi sot
to gli apparecchi stranieri ed 
effettuare raid sfuggendo al ra
dar nemici. Cosi afferma il co
mandante in capo delle forze 
armate croate, generale Anton 
Tus, in una lettera Inviata alla 
sede Onu di Ginevra. 

Il vice segretario generale 
delle Nazioni Unite incaricato 
per le operazioni di pace, Mar-
rack Goulding, è giunto intanto 
a Zagabria, prima tappa di una 
settimana di «visite esplorative» 
nell'ex Jugoslavia, ed ha au
spicato una maggiore collabo
razione delle autorità locali 
con i caschi blu. Goulding ha 
precisato ai giornalisti che egli 
visiterà tutti e quattro I settori «a 
rischio» della Croazia posti sot
to la bandiera dell'Orni e si re
cherà anche nella capitale bo
sniaca Sarajevo per concorda
re un calendario che permetta 
alle forze di pace di assumere 
il controllo delle armi pesanti 
in possesso di tutte le fazioni. 
L'alto funzionario dell'Onu ha 
affermato di volersi recare an
che nella repubblica jugoslava 
(Serbia e Montenegro) prima 
di rientrare a Ginevra e riferire I 
risultati della sua missione al
l'inviato speciale dell'Onu per 
l'ex Jugoslavia Cyrus Vance e 
all'incaricato della Comunità 
europea per la crisi nel Balca
ni, Lord David Owen. Goulding 
è stato accolto all' aeroporto di 
Zagabria dal comandante del 
14.000 caschi blu dislocati nel-
ie zone di conflitto tra serbi e 
croati, generale Satish Nam-

• biar, con il quale ha avuto poi 
un lungo colloquio. 

Corruzione in Brasile 
Il presidente registra 
un messaggio tv al paese 
«Non mi Smetterò» 
Il presidente brasiliano Collor de Mello ha registrato 
un messaggio televisivo alla nazione per difendersi 
dalle accuse di corruzione che stanno per travolger
lo. Secondo i suoi colloboratori Collor dovrebbe ri
badire la sua intenzione di non dimettersi anche se i 
suoi stessi alleati gli consigliano di far le valigie. Do
mani le richieste di «impeachment» verranno pre
sentate in Parlamento. 

• • BRASILIA. Il presidente 
brasiliano Fernando Collor de 
Mello ha registrato sabato po
meriggio un messaggio televi
sivo alla nazione che sarà tra
smesso probabilmente stase
ra, nel quale, secondo antici
pazioni di ambienti politici e 
giornalistici, escluderebbe 
ogni Intenzione di abbando
nare la carica. Collor direbbe 
in questo messaggio che af
fronterà -con tranquillità» le 
accuse di corruzione che gli 
vengono mosse, e che la sua 
posizione come persona e co
me capo dello stato è «perfet
tamente difendibile». Collor si 
direbbe d'accordo con parte 
del risultati della commissione 
d'inchiesta sugli imbrogli del 
suo ex collaboratore Paulo Ce
sar Farias, respingendo però le 
accuse di corresponsabilità 
mosse contro di lui. 

Domani intanto il presidente 
dell'Associazione brasiliana 
della stampa, il novantacin-
quenne Barbosa Lima Sobri-
nho, presenterà alla Camera 
del deputati la richiesta forma
le di «impeachment» del presi
dente, con l'appoggio di espo
nenti di altre organizzazioni. 
Infatti lo stesso atto compirà 
l'Associazione degli avvocati 
che presenterà al Parlamento 
una richiesta d'Incrimazione 
motivata dal fatto che «Collor 
ha perso ogni autorità morale 
e manca della dignità necessa
ria a esercitare la carica di pri
mo cittadino. Anche il presi
dente della Conferenza epi
scopale, monsignor Luciano 
Mendes de Almeida, ha da 
parte sua espresso appoggio 
alle manifestazioni popolari 
che si svolgono In varie città 
brasiliane contro la corruzione 

e per la rinuncia di Collor. An
che i vertici delle forze armate, 
preoccupati per l'ondata di 
protesta che lo scandalo ha 
provocato nel paese, hanno 
raccomandato al presidente di 
uscire di scena. Secondo il 
quotidiano «Jornal do Brasi!», 
altrettanto ha fatto un ministro. 
Ma il capo dello stato ha igno
rato finora tali suggerimenti e 
continuerà a farlo, assicurano i 
suoi collaboratori. 

Intanto, mentre Collor pre
para la sua linea di difesa, l'op
posizione affila le armi. Secon
do un sondaggio dell'autore
vole «Folha di Sao Paolo», un 
foglio indipendente, mancano 
solo tre voti al "partito» dell'im
peachment. Secondo la legge 
brasiliana per arrivare alla 
messa in stato d'accusa del 
presidente occorrerebbero i 
due terzi dei voti dei deputati, 
336: attualmente ì sostenitori 
dell'incriminazione sarebbero 
333, 34 i contran, 136 gli inde
cisi. 

Ma i guai della famiglia sem
brano senza line. Non basta lo 
scandalo che lo ha travolto in
sieme al fratello, anche la mo
glie ventinovenne Rosane è 
nell'occhio del ciclone. 11 tribu
nale di Brasilia l'ha condanna
ta per aver speso una forte 
somma di denaro pubblico 
per organizzare un maxi-party 
.insieme ad un'amica. Ora do
vrebbe restituire alle casse bra • 
stilane la cifra «dirottata» sul ri
cevimento, una ventina di mi
lioni. Poi arriverà al pettine an
che lo scandalo dei 200 mila 
dollari, che sembra, con la re
gia della bella Rosane, sareb
bero finiti nelle tasche di pa
renti ed amici della coppia 
presidenziale , J 

TI BATTI PER 
I TUOI DIRITTI, 
O LASCI CHE 
LI CALPESTINO? 

CONTROLLI IL MARCHIO DI SICUREZZA 

NEGLI ELETTRODOMESTICI E NEI GIO

CATTOLI? PRETENDI CHE VENGA ATTIVA

TO L'INDICATORE DELLA TARA SULLA BI

LANCIA? CHIEDI UN INDENNIZZO ALL'OR

GANIZZATORE DI UN VIAGGIO-VACANZA 

SE NON MANTIENE LE PROMESSE? SAI 

CHE È INGIUSTO ADDEBITARTI SPESE DI 

CUSTODIA PROPORZIONALI ALL'AM

MONTARE DEI BOT? VERIFICHI CHE LE 

ASSICURAZIONI NON PRETENDANO DI RI

SOLVERE I CONTRATTI UNILATERALMEN

TE? SE LA RISPOSTA A TUTTE LE DOMAN

DE È NO. ALLORA QUESTO TEST SERVIRÀ 

A QUALCOSA. PER TE E PER I TUOI DI

RITTI, CHIAMACI ALLO (02) 54 .56 .551 . 

MOVIMENTO 
CONSUMATORI. 
FAR VALERE I TUOI DIRITTI, 

E* UN TUO DIRITTO. 
SI RINGRAZI* L E0ITORE P£R LO SPAZIO CONCESSO 

PITURAFRESKA 2 settembre 
ARENA SPETTACOLI 

BOB BERG/MIKE STERN BAND 
Festival delle POSSE Italiane 

Special Guest BEASTIE BOYS 

3 settembre 
TEATRO NORD 

settembre 
ARENA SPETTACOLI 

JOHN LIME TRIO 4 settembre 
TEATRO NORD 

IVANO FOSSATI 6 settembre 
TEATRO NORD 

ELIO E LE STORIE TESE 6 J S & S X , 

ANTONELLO 
VENDUTI 8 settembre 

ARENA SPETTACOLI 

CARMEL 9 settembre 
TEATRO NORD 

MONSTERS OF ROCK 
con: IRON MAIDEN - BLACK SABBATH 
WARRANT - MEGADETH - TESTAMENT 

DANHNG- PANTERA 

l ' i settembre 
X.U ARENASPETTACOU 

ore 13.00 

STADIO 13 settembre 
TEATRO NORD 

VINICIO CAPOSSEIA 
ANNAOXA 

TAZENDA 

n settembre 
TEATRO NORD 

n settembre 
ARENA SPETTACOLI 

Oi\ settembre 
£t\3 ARENASPETTACOU 

riloità 

Sponsor ufficiale 

FESTA 
NAZIONALE 

REGGIO EMILIA 
27 Agosto 20 Settembre 1992 

UNIPOL AEROPORTO . 
ASSICURAZIONI di Reggio Emilia 


